
NUOVO DPCM DEL 26 APRILE

Il DPCM del 26 aprile è il primo decreto della «fase-2», che individua, tra tutte le misure, le attività 
produttive industriali e commerciali per le quali è stato previsto il riavvio a partire dal 
4/5/2020. 

Di seguito, una sintesi delle novità previste per:
• Commercio al dettaglio - Art. 1, co. 1 da paragrafo z in avanti
• Attività produttivo industriale e commerciale - Art.2

ARTICOLI

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale
Art. 2 Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle

attività produttive industriali e commerciali
Art. 10 Disposizioni finali
All 1 Commercio al dettagli0
All. 2 Servizi per la persona
All.3 Codici ATECO settori ammessi

ATTIVITA’ COMMERCIALI AL DETTAGLIO

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero 

territorio nazionale si applicano le seguenti misure:

z) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di 

vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli 

esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche 

ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. 

Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività 

dirette alla vendita di soli generi alimentari. 

Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso 

garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

aa) lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al 

sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 

garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 

igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione 

con asporto fermo restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un 

metro, il divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle 

immediate vicinanze degli stessi;  

bb) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno 

delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con 

esclusione di quelli situati di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli ospedali e negli 

aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 

almeno un metro;  

cc) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, 

estetisti)  diverse da quelle individuate nell’allegato 2;

dd) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono 

tenuti ad assicurare, oltre alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano 

in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all’interno dei locali più del tempo 

necessario all’acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle misure di cui 

all’allegato 5; 

Gli allegati 1, 2 e 3 si possono trovare sul sito di Studio Corno:
https://www.studiocorno.it/2020/02/28/news-covid19/

https://www.studiocorno.it/2020/02/28/news-covid19/


z) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari,
finanziari, assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di
trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e
servizi;

aa) il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle
aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e
alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per
contenere l’emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di
assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere
modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle
fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti. Per le
medesime finalità il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato
di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere l’emergenza
sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,
anche internazionale, automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque
interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché ai
vettori ed agli armatori;

bb) fermo restando quanto pre- dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i
datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a
ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate
disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via
telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

cc) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la
fruizione dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto pre-
dalla lettera precedente e dall’art. 2, comma 2;

dd) in ordine alle attività professionali si raccomanda che:

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  
c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;  

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali. 

z) gli allegati 1 e 2 possono essere modificati con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze.



ATTIVITA’ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI

Art. 2 Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle 

attività produttive industriali e commerciali 

1. Sull’intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive
industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 3.
L’elenco dei codici di cui all’allegato 3 può essere modificato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze.

Per le pubbliche amministrazioni resta fermo quanto previsto dall’articolo 87 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 1 del presente decreto; resta altresì
fermo quanto previsto dall’articolo 1 del presente decreto per le attività commerciali
e i servizi professionali.

1. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente
articolo possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o
lavoro agile.

2. Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità,
nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1 per i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura,
nonché per i servizi che riguardano l’istruzione.

3. E’ sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e
consegna di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché
di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque
funzionale a fronteggiare l’emergenza.

4. Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, assicurano prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti
deperibili e dei generi di prima necessità.

5. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020
fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 6, nonché, per i rispettivi ambiti di
competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della
diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti
sociali, di cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata attuazione dei
protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione
dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.

6. Le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di
cui all’allegato 3, ovvero per qualunque altra causa, completano le attività
necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza,
entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto di modifica o comunque dal
provvedimento che determina la sospensione.

7. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto,
l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo
svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione,
gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione. E’ consentita,
previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in
magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture.



8. Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, possono
svolgere tutte le attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27
aprile 2020.

9. Le imprese, le cui attività sono comunque consentite alla data di entrata in vigore del
presente decreto, proseguono la loro attività nel rispetto di quanto previsto dal comma
6.

10. Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di sicurezza, le
Regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della situazione
epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le condizioni di
adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio sono comunicati
giornalmente dalle Regioni al Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità e al
comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della
protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui dal
monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato secondo i
principi per il monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 e secondo i criteri
stabiliti entro tre giorni dal Ministro della salute, il Presidente della Regione propone
tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei poteri di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le misure restrittive
necessarie e urgenti per le attività produttive delle aree del territorio regionale
specificamente interessate dall’aggravamento.

Art. 10 Disposizioni Finali 

Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 2020 in 
sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 e 
sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione di quanto previsto dall’articolo 2, 
commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni 
del predetto decreto 10 aprile 2020. 
Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive adottate dalle 
Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, relativamente a specifiche aree 
del territorio regionale. 
Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione.


